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PER DISCUTERE LE RICHIESTE DELL'ASSOCIAZIONE DEI CALCIATORI IN RELAZIONE AL «CASO RIVERA » 

OGGI L'INCONTRO FRANCHI-CAMPANA 
Rivera giudicato domani dalla «disciplinare» 
Il processo al capitano rossonero sarà posticipato per non turbare il campionato? 
Le richieste dell'Associazione dei calciatori - I precedenti: pugno di velluto con 

Nielsen, pugno di ferro con Scopigno, nessun provvedimento contro Lo Bello 
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l i presidente FRANCHI (a sinistra) e il presidente dell'Associazione calciatori CAMPANA 
dovrebbero incontrarsi oggi a Firenze: da questo incontro dovrebbe scaturire la decisione se 
•ara rinviato il processo a Rivera che altrimenti comincerà domani e si concluderà venerdì 
quando sarà emessa la sentenza 

L'incontro tra il presidente 
della Federcalcio Franchi ed il 
presidente dell'Associazione 
Calciatori Campana ieri non 
è potuto avvenire. Franchi 
ha trascorso la mattinata a 
Roma per sbrigare pratiche 
urgenti presso la sede della 
FIGC. poi nel primo pomerig­
gio è ripartito per Firenze ove 
è arrivato nella tarda serata. 
Inutilmente i giornalisti han­
no cercato di avvicinarlo per 
conoscete il suo giudizio sulle 
richieste dell'Associazione Cal­
ciatori a proposito del caso Ri­
vera. Franchi ha fatto sem­
pre rispondere che era molto 
occupato. Pare certo comun­
que che l'incontro con Campa­
na avverrà oggi a Firenze, 
nello studio di Franchi: subito 

Rispettivamente a Piacenza (e in TV) in Austria e in Grecia 

Tre nazionali oggi in campo : 
juniores militare e dilettanti 

Juniores e dilettanti giocano in ami­
chevole, i militari per entrare nel 
girone finale del torneo di categorie 

Tostao, il famoso giocatore 
brasiliano, centravanti del­
la squadra campione del 
mondo nella Coppa Rimet 
1970, è stato venduto dal 
Cruzeiro al Vasco de Ga-

ma per la cifra di 325 milioni di l ire, la più alta mai pagata 
per un trasferimento nella storia dello sport nelle due Ame­
riche. Nella foto: TOSTAO 

TOSTAO CEDUTO 
PER 325 MILIONI 

Una corsa per allievi patrocinata dall'Unità 

// 30 a S. Gintignano 
la «Coppa Martìri» 

Il ciclismo toscano arric­
chisce il suo calendario di 
Un'altra importante gara per 
allievi. Domenica 30 aprile. 
patrocinata dal nostro gior­
nale. si svolgerà a San Gi­
mignano la Coppa Martiri di 
Montemaggio, organizzata dal 
gruppo sportivo Chianti Bruni. 

Tutti i particolari organizza­
tivi sono già stati definiti. La 
gara partirà alle ore 14.30 di 
domenica 30 aprile e si svol­
gerà sul percorso S. Gimigna­
no. Poggibonsi. Certaldo. S. 
Gimignano, Poggibonsi (San 

Cina contro ONU 
a ping pong 

NEW YORK. Il 
L& squadra di tennis da ta­

volo della Cina Popolare ha 
accettato di incontrare la 
•quadra del personale del-
rONU nella sala dell'assem­
blea generale delle Nazioni 
Unite il 21 aprile, durante il 
tuo soggiorno a New York. 

Gli Incassi della manifesta-
sione saranno devoluti alla 
acuoia internazionale dell'ONU 
a New York. 

I cinesi devono cominciare 
U loro tournée di due settima­
ne negli Stati Uniti mercoledì 
^Detroit; poi si recheranno in 
# ! » città americane. 

Lucchese). Colle Val d'Elsa. 
Castel San Gimignano. San 
Gimignano. per complessivi 
km. 80. Sono stati invitati a 
partecipare alla corsa corri­
dori di Emilia. Umbria. Mar­
che e Lazio, oltre s'intende a 
tutti quelli di Toscana. 

I>a corsa, alla sua prima 
edizione, intende divenire una 
classica per la categoria al­
lievi e pertanto fino da que­
sta prima occasione gli orga­
nizzatori cercane di assicu­
rarsi una partecipazione extra-
regionale che la qualifichi già 
come un traguardo di primo 
ordine. I ragazzi del gruppo 
sportivo Chianti Bruni avran­
no quindi, nella corsa orga­
nizzata dalla loro società, una 
schiera di avversari di tutto 
rispetto. Per Daniele Borghi. 
Damiano Conforti. Mauro Mu 
gnaini e Damiano Pedani, il 
compito di difendere i colori 
della società di San Gimigna­
no non sarà davvero facile. 

Tra i primi ad aderire al­
l'invito degli organizzatori è 
stata la Polisportiva Nuova 
Cerveter; che sarà a San Gi­
mignano con quattro suoi for­
tissimi allievi capeggiati da 
Ciambella, un elemento che 
già ha saputo imporsi fin) 
dalle primissime corse della 
stagione. 

e. b. 

In attesa che ritorni in cam­
po la nazionale maggiore (il 
29 a Milano per l'incontro di 
andata delle semifinali di cop­
pa Europa con il Belgio) so­
no di scena tre nazionali mi­
nori: la juniores, la militare 
e la dilettanti che giocano og­
gi, nel mercoledì solitamente 
riservato alle coppe, le pri­
me due contro analoghe rap-
presentantive austriache e la 
terza contro la rappresentati­
va greca. Ma passiamo al 
dettaglio dei tre incontri. 

La nazionale juniores gioca 
stasera a Piacenza (dell'in­
contro sarà trasmessa una 
sintesi in TV nel corso di 
«Mercoledì sport» alle 22.20) 
contro una squadra austriaca: 
si tratta di una amichevole 
che ha il solo scopo di tene­
re gli « azzurrini » sotto pres­
sione in vista del torneo 
UEFA. 

La squadra italiana allena­
ta da Vicini comprende ele­
menti di grande interesse, co­
me Desolati della Fiorentina. 
Maldera ITI del Milan e De 
Gennaro del Napoli che han­
no già fatto una apparizione 
in serie A nei loro club (De 
Gennaro giusto domenica) 
nonché il giovanissimo D'A­
mico della Lazio che è defi­
nito una vera speranza. 

Gli azzurrini si sono alle­
nati ieri mattina a Piacenza 
e successivamente Vicini ha 
comunicato la formazione uf­
ficiale che sarà la seguente: 

Come abbiamo detto anche 
la nazionale militare gioca 
contro gli austriaci: però la 
nazionale con le stellette è 
impegnata in trasferta, esat­
tamente a Manneradorf (a 30 
km da Vienna) e gioca per 
una posta in palio abbastan­
za importante. La squadra 
italiana infatti deve ottenere 
la qualificazione per il giro­
ne finale del torneo del CISM 
(riservato alle nazionali mi­
litari). Finora la situazione 
del girone nel quale sono com­
presi gli italiani è la seguen­
te: Germania 4 punti. Italia 
ed Olanda 2 punti. Austria 0. 
Rimangono da disputare due 
soli incontri: Austria Italia 
(oggi) e Austria Olanda. Così 
stando le cose gli azzurri han­
no una sola possibilità di en 
trare in finale: vincere in ca­
sa dell'Austria e con un pun­
teggio superiore al 2 a 0 per 
non essere eliminati in base 
al quoziente reti. Un compi­

to non facile, anche se il se­
lezionatore Morgia ha varato 
una squadra tutta d'attacco, 
la seguente: Cacciatori (Sul-
faro): Mozzini, Longobucco; 
Zamboni, Pellegrini (Maselli) 
Gregori; Novellini. Gori. Vil­
la, Bergamaschi. Landini. 

E passiamo alla nazionale 
dilettanti che sotto la guida 
di Alzani gioca oggi ad Ate­
ne in amichevole. Per la di­
lettanti è il secondo incontro 
della stagione dopo la vitto­
riosa uscita (4 1) contro Malta 

Rispetto alla prima partita 
la formazione si presen­
ta completamente rinnovata. 
Perciò non sarà facile il com­
pito degli azzurrini, anche te­
nendo conto dei progressi del 
calcio ellenico (vedi la figu­
raccia recentemente fatta dai 
moschettieri ad Atene). 

Inoltre Alzani comunicando 
la formazione (Canella, Isel­
la, Tosi: Generoso. Fratange-
li. Perlo: Carli. Sarasini. Ar-
righini, Brai e Vento) ha ag­
giunto che sfrutterà il carat­
tere amichevole del match per 
fare degli esperimenti, sosti­
tuendo il maggior numero pos­
sibile di uomini. 

/ gruppi della 
Coppo Europa 
«Under 23» 

GINEVRA, 11 — Il Comitato 
oignn!zzafore della Coppa d'Eu­
ropa di calcio per nazionali 
• sotto 23 anni », riunitosi a 
Praga, ha proceduto alla for­
mazione dei gruppi di questa 
cotinet'i'one che si svolgerà 
fra il 1972 e il 1974. 

Nel suo comunicato, l'UEFA 
indica che nel limite del possi-
bi'e questi gruppi sono sfati for­
mati con riferimento a quelli 
del tUTtc preliminare della Cop­
pa r»et Mondo, in modo da per­
mettere uno svolgimento paral­
lelo delle due manifestazioni. 
Ecco la costituzione degli otto 
gruppi della Coppa d'Europa 
per nazionali e sotto 23 anni »: 

Gruppo 1: Svezia, Austria, Ce-
cos'ovacchia. Gruppo 2: Italia, 
Turchia. Gruppo 3: Olanda, 
Norvegia. Gruppo 4: Romania, 
ROT, Albania. Gruppo 5: Po­
lonia, Danimarca, Germania 
Ovest. Gruppo 6: Bulgaria, Por­
togallo. Gruppo 7: Jugoslavia, 
Grec a. Gruppo 8: URSS, Fran­
cia, Finlandia. 

dopo si saprà se verrà ac­
colta la richiesta dell'Associa­
zione calciatori per il rinvio 
del processo a Rivera (e al­
l'allenatore Rocco) o se in­
vece il capitano rossonero sa­
rà giudicato domani dalla 
Commissione Disciplinare. In 
quest'ultimo caso la sentenza 
sarà emessa venerdì. Al mo­
mento è difficile fare previ­
sioni. C'è chi dice che il rin­
vio sarebbe bene accetto dal­
la Federcalcio perché evite­
rebbe di far squalificare Iti-
vera proprio in questa fase 
delicata del campionato: c'è 
invece chi afferma che Fran­
chi non vuole più prolungare 
l'attesa, in modo da evitare 
altre code polemiche e non 
lasciare ulteriore spazio ad 
azioni antifederali che pro­
fitterebbero della situazione 
creata dalle accuse di Rive­
ra e dai giusti problemi sol­
levati dall' Associazione cal­
ciatori in ordine allo stato 
giuridico e alla dignità del 
calciatore per portare un at­
tacco al gruppo dirigente. 
Sentenza subito quindi salvo 
a discutere successivamente 
le richieste dell'Associazione 
Calciatori che per comodità 
del lettore riportiamo qui di 
seguito: 

1) Rivera in quanto consi­
gliere dell'* Associazione cal­
ciatori » riconosciuta dalla 
FIGC deve essere giudicato 
dalla Corte federale come un 
qualsiasi altro dirigente e non 
dalla «Disciplinare »; 2) insie­
me a Rivera debbono essere 
rinviati a giudizio per dichiara­
zioni antiregolamentan anche 
Stacchi, Michelotti, Campanati 
e Lo Bello: 3) immediata e so­
stanziale revisione della nor­
ma che vieta ai « tesserati » di 
esprimere giudizi sull'operato 
di dirigenti, arbitri e altri tes­
serati. 

Se la richiesta di far giudi­
care Rivera dalla Corte fede­
rale è alquanto discutibile (non 
già per la posizione di « Ente 
riconosciuto » e non « Ente fe­
derale 3> dell'Associazione cal­
ciatori, ma perché Rivera par­
lò chiaramente nella veste di 
calciatore e non di dirigente) 
ha invece una sua validità la 
proposta di rinvio a giudizio 
di Stacchi (un po' meno quel­
la di Campanati, Michelotti 
e Lo Bello) ed è sacrosan­
ta la richiesta di modifica­
zione della norma che nega 
ai calciatori la libertà di paro­
la in assoluto contrasto con 
la Costituzione repubblicana 
che all'art. 21 stabilisce: «Tut­
ti hanno diritto di manifesta­
re Uberamente il proprio pen­
siero con la parola, con lo 
scritto ed ogni altro mezzo di 
diffusione ». 

La richiesta di rinvio a giu­
dizio del presidente della Lega 
Stacchi è stata avanzata per 
avere egli in pieno CD della 
Lega, mentre era in corso l'in­
chiesta sulle accuse mosse da 
Rivera agli arbitri e a Campa­
nati. rivolto a quest'ultimo un 
plauso perché il suo operato 
« merita un pieno riconosci­
mento indipendentemente dal­
l'inchiesta federale » e affer­
mato che « per quanto ri­
guarda la Lega. Campanati 
non è affatto sotto inchiesta ». 
Cosi facendo Stacchi ha chia­
ramente preso posizione con­
tro Rivera in un momento in 
cui la parola era ai « magi­
strati » federali mentre avreb­
be dovuto restare neutrale in 
attesa dei risultati delle inda­
gini. A Lo Bello viene fatto 
carico di avere infranto gli 
attuali regolamenti accettan­
do di commentare alla TV il 
suo arbitraggio di Juve Milan: 
in quell'occasione Lo Bello ri­
conobbe pubblicamente di ave­
re commesso un errore negan­
do un rigore ai rossoneri per 
un atterramento in area di 
Bigon da parte di Morini. Va 
rilevalo che Ix> Bello non ha 
però rivolto critiche ad altri 
tesserati: egli si è limitato a 
« criticare » il suo operaio. 
Riconoscendo il suo errore, 
comunque. Lo Bello ha im­
plicitamente dato ragione a 
Rivera per la parte in cui 

il capitano milanista denun­
ciava un « danneggiamento » 
subito dal Milan per errori 
arbitrali. Michelotti si è re­
so colpevole di avere pub­
blicamente replicato alle ac­
cuse di Rivera dichiarando: 
« Il fallo di mano di Anquil-
letti in Cagliari Milan era in­
tenzionale e oggi avrei dei ri­
morsi se non avessi concesso 
il rigore ». Infine Campanati 
è accusato di aver violato le 
norme federali rispondendo al­
le accuse di Rivera con un'in­
tervista in cui. >.ra l'altro, af­
ferma che al momento di sce­
gliere Michelotti quale arbi­
tro di Cagliari-Milan ha « an­
che preso in considerazione il 
fatto che il Milan, con lui ar­
bitro, non aveva mai perso ». 

I precedenti cui si può fa­
re riferimento per una previ­
sione sulla punizione che sarà 
inflitta a Rivera sono pochi. Il 
più adatto si riferisce ad Ha-
rald Nielsen e risale al 19G5, 
anno in cui il danese giocava 
nel Bologna. 

II calciatore, commentando 
la sconfitta del Bologna in ca­
sa dell'Inter (2 0) su un giorna­
le di Copenaghen, scrisse: 
« Non se ne può dar le prove 

ma io sono quasi sicuro che 
l'arbitro sia stato comprato 
prima della partita ». Rinviato 
a giudizio Nielsen ottenne una 
smentita dal giornale e fu mul­
tato di 300 mila lire. Per la 
storia l'arbitro chiamato in 
causa era il signor Fran-
cescon. 

L'arbitro Lo Bello quando, 
in occasione dei « mondiali » 
di calcio gli fu preterito il col­
lega Sbardella reagì con nu­
merose critiche contro chi lo 
aveva escluso dalla trasferta 
messicana, ma la Federcalcio 
preferì sorvolare sul « caso » 
e nessun provvedimento ven­
ne preso a carico del «principe 
delle giacchette nere ». 

Pugno di ferro, invece, per 
Scopigno: aver dato del <t creti­
no » ad un arbitro gli costò 
una lunga squalifica. 

Quale « misura » sarà segui­
ta per Ri vera: pugno di ferro 
o pugno di velluto? L'«Associa-
zione calciatori » teme che si 
voglia usare il pugno di fer­
ro non tanto per colpire Rive­
ra quanto per dare un colpo 
all'intera Associazione dei cal­
ciatori che sta portando avan­
ti una politica di rivalutazio­

ne della dignità del calciatore. 

Su un percorso di 245 chilometri 

La Gand- Wevelgem 
severo collaudo 

per la «Roubaix 
Battaglieri propositi di Dancelli 

» 

GAND, 11. 
Il « trittico » delle classiche 

belghe all'insegna del pavé 
giungerà domani al suo se­
condo appuntamento, a quella 
Gand-Wevelgem, che sembra 
appositamente situata fra le 
due classiche maggiori, il Gi­
ro delle Fiandre, che Leman 
ha appena vinto e la Parigi-
Roubaix per consentire ai de­
lusi del « Fiandre *> di prepa­
rarsi in vista della rivincita 
di domerica e agli altri di 
mettersi in grado di... ripro­
varci. 

Organizzata dall'UlSP 

Moto: a Modena 
la «500 

chilometri » 
MODENA, 11 

Organizzata dall' Automoto 
Club UISP, si svolgerà dome­
nica prossima sulla pista del­
l'autodromo modenese la 500 
chilometri per moto di serie, 
valida come prima prova del 
Trofeo Gino Magnani della 
F M I . La gara, alla quale so­
no ammesse moto da oltre 250 
a 500 c e . (classe A) e moto 
da oltre 500 fino a 750 c e . 
(classe B), si disputerà su 132 
giri della pista lunga km. 3,800 
per un totale di km. 501.600 
il numero massimo degli am­
messi alla gara, dopo le prove 
ufficiali, sarà di trenta: venti 
della classe B e dieci della 
classe A. 

Tra gli iscritti figurano le 
Guzzi 750 di Mandracci, Man­
dolini ed Ernesto Brambilla, le 
Laverda, v'ncilrici della edizio­
ne fVllo scorso anno, con gli 
equipaggi Gallina-Pascucci, Ar-
chilet'i Cretti, Bertoteilo-Longo e 
Bretlani-Angiolini, la Norton del 
bolognese Cocchi che sarà in 
coppia con Battagline, la 
Tri'.:mph di Walter Villa e Ro­
velli. 

Parteciperanno inoltre alla 
manifestazione altre macchine 
estere come le Kawasaky, le 
Honda e le Susuki. 

La finale col Meucci decisa dai calci di rigore (5 - 4) 

IL TROFEO JUNIOR CLUB AL PORDENONE 
PORDENONE: Bove; Canapi. An-

drtini; Vacca, Gasbarra, Pellegri­
ni; Molìnari, Mazzone, Santilli, Dì 
Bartolomei, Tempra. (12. Lucer.ti-
ni, 13. Piccirilli). 

MEUCCI: Pecchia!; Culini, Asco-
lese; Marabucci, La Scala, Palax-
Zini; Pelrone, Agnolet. Ruggieri, 
Palma, Libanori. (12. Cherubini, 
13. Minnini). 

MARCATORI: nel primo tem­
po al IO' Di Bartolomei (rigore); 
nel secondo tempo al 23* Petrone. 

I rigori di spareggio sono «tati 
realizzati da Piccirilli, Vacca, Mas-
zone • Santilli per il Pordenone e 
da Palma, Agnolet • Palazzinl per 
il Meucci. 

Ieri, allo stadio Flaminio, le 
squadre del Pordenone e del 
Meucci si sono affrontate in 
finale per la conquista del VII 
trofeo Roma Juniorr. Club, or­

ganizzato dall'A.S. Roma. Ha 
\into. sowirtendo ogni prono 
stico. il Pordenone, con ì calci 
di rigore, dopo che neppure ì 
tempi supplementari erano ser-
viti a sbloccare la partita dal 
risultato di parità (1-1). acqui 
sito nei 60' regolamentari. De 
cisiva è stata, quindi, la mag­
giore fredde7za dei rigoristi del 
Pordenone, che hanno procu 
rato alla loro squadra questa 
prestigiosa vittoria, mettendo a 
segno quattro penalty contro i 
tre del Meucci. 

Il primo tempo è risultato 
abbastanza equilibrato, con pa­
recchie occasioni da rete non 
sfruttate però da ambo le parti. 
Clamorosa la rete fallita da 
Ruggieri, al 23', per il Meucci 

che. di testa, non è riuscito a 
centrare il bersaglio a porta 
vuota dopo che un cross a\e\a 
tagliato fuori il portiere del 
Pordenone. Di Bartolomei, due 
minuti dopo, per ricambiare la 
cortesia, si face\n parare da 
Pecchiai un tiro scagliato dal 
limite dell'area, al termine di 
una veloce azione personale. 

Dono l'intervallo il Pordenone 
si proiettava in avanti alla ri­
cerca del gol. e dopo vari ten­
tativi infruttuosi compiuti da 
Mazzone. Santilli e Tempra, riu­
sciva a passare con Di Barto­
lomei. che trasformava un cal­
cio di rigore. 

A questo punto il Pordenone 
commetteva l'errore di ripiegare 
in difesa, per difendere l'esiguo 

\antaggio e di ciò npprofit-
ta\? il Meucci che perveniva al 
pareggio al 23'. con un bel tiro 
di Petrone. 

Ultima occasione al 27'. an­
cora per Di Bartolomei, che 
seminati due awersari, sparava 
fortissimo da venti metri con 
la palla che sfiorava l'incrocio 
dei pali. I supplementari lascia­
vano la situazione inalterata, 
anche se proprio in « zona Ce-
sarini » Palma si vedeva annul­
lare, per fuori gioco di posi­
zione di un compagno, un bel­
lissimo goal, realizzato con un 
forte fendente in diagonale. I 
rigori sancivano, come detto, la 
vittoria del Pordenone che po­
teva così iscrivere il proprio 
nome sull'albo d'oro del torneo. 

Certo che, a consultare l'or­
dine d'arrivo del-Giro delle 
Fiandre non c'è da stare al­
legri. I nomi dei primi sette 
sono tutti belgi e per trovare 
quello di un italiano, quello 
di Gimondi, bisogna arrivare 
al numero diciassette, per 
passare al ventidue per Dan-
celli. al ventisette per Paoli-
ni e al quarantesimo per Mot­
ta. Il che per una partecipa­
zione italiana quantitativa­
mente e qualitativamente fra 
le più qualificate non è certo 
esaltante. 

Le scuse sono state le so­
lite: il freddo, la durezza del 
percorso, la coalizione belga 
ma, in realtà, l'unica attenuan­
te la merita Basso, vittima di 
un brutto ruzzolone, che ha 
fatto temere addirittura una 
frattura alla spalla sinistra 
ma che. dopo il controllo ra­
diografico, ha tranquillizzato 
il «clan» della Salvarani in 
quanto l'esame ha conferma­
to trattarsi di una forte con­
tusione muscolare, tanto che 
il velocista sarà al « via ». 

Nell'ambiente italiano, na­
turalmente, non è che il mo­
rale sia molto alto. Tuttavia 
non mancano i propositi di ri­
vincita. Particolarmente bat­
tagliero appare Dancelli. Il 
bresciano ha dichiarato a pro­
posito del Giro delle Fiandre: 

« Senza l'ultimo tratto dì 
scandaloso pavé, fatto su mi­
sura per i belgi che lo cono­
scevano a memoria e che a 
noi era stato accuratamente 
tenuto nascosta, non mi a-
trebberò assolutamente stac­
calo. Anzi, forse sarebbe ba­
stalo che Basso non fosse ca­
duto per tenerci agganciati: 
così, in vista dell'arrivo, avrei 
cercato la carta della sorpre­
sa. Sapete, non è la prima 
tolta che realizzo cose che 
gli altri considerano... spiace­
voli ». 

«E per la Gand-Wevelgem. 
perchè non ti preoccupi di 
ispezionare il percorso? ». 

« Non ce n'è bisogno, il per­
corso è il solito, con l'aggiun­
ta di un giro finale compren­
dente la seconda scalala del 
Kemmel. Dunque non vi è 
niente da scoprire e mi augu­
ro soltanto che il maltempo 
sia un po' più benigno. Non 
ho alcuna intenzione di ri­
mandare lutto a domenica. 
Meglio andare subito all'ar­
rembaggio». 

Affermazione abbastanza e-
splicta. Del resto le qualità 
di combattente indomito da 
parte di Dancelli sono ben 
note e. appena che sia in gra­
do di ritrovare la condizione 
dopo i malanni che lo hanno 
afflitto, è certo che l'ultimo 
italiano che abbia vinto la 
Sanremo è nella possibilità 
di metterci di fronte a qual­
che piacevole sorpresa. 

Il percorso della Gand-We­
velgem è fra i più imnegna-
tivì. specialmente se il tem­
po dovesse ancora una volta 
volgere al brutto (e da que­
ste parti si sa il sole è una 
cosa abbastanza rara). I-a cor­
sa è valida quale quarta pro­
va per la Còppa del mondo 
fra squadre. Il percorso mi­
sura 245 chilometri con un 
terribile tratto di parò a un­
dici chilometri dal traguardo. 

Ed ecco l'attuale classifica 
per la Coppa del mondo: 
1) Watneys punti 29: 2) Flan-
dria 25; 3) Molteni 21: 4) Bic 
19; 5) Magniflex 18: 6) Fer­
retti 12; 7) Rotondo 9: fl) Sai-
varani B; 0) Gondsmit e Gol-
dor 7: 11) Scic 5; 12) Kas 4; 
13) Sonolor 1. 

Calci io 
e sistema 

Il direttore del massimo giornale sportivo italiano ha 
dedicato ieri un lungo e severo commento a quello che 
ormai è chiamato il « caso Rivera » esponendo opinioni 
che — in quanto tali — hanno ogni legittimità; opi­
nioni che sono di totale e incondizionata condanna di 
Rivera. 

La cosa, quindi ci interesserebbe solo a livello di cu­
riosità se non fosse per alcune argomentazioni molto }> 
significative. Una di queste argomentazioni sostiene che ì 
coloro i quali difendono la posizione di Rivera sono s 
« plagiati », che l'associazione calciatori si sta impadro- $ 

S nendo della Federcalcio in maniera preoccupante, che i s 
^ calciatori, disonestamente, vengono pagati dalle società 5 
s dopo di che le coiìibattono avanzando rivendicazioni inac- s 

evitabili ed infine che non è vero che i calciatori siano J» 
privati del diritto di parola tanto che ogni giorno i s 
quotidiani sono pieni di loro dichiarazioni. J» 

A parte l'ultima affermazione che è vera, nel senso s 
che effettivamente i calciatori sono liberi di dire se S 
il passaggio lo hanno fatto col destro o col sinistro e M { 
il pallone è stato deviato dalla barriera o è entrato in S 
rete direttamente e se bevono acqua minerale gasata o 
liscia, a parte questo, le altre affermazioni riecheggiano 
stranamente le posizioni più reazionarie che investono 
la vita pubblica italiana, non solo nel mondo del calcio. 
Di plagio è riuscito a parlare solo il dottor Orlando 
Falco, presidente della Corte d'Assise di Roma — unico 
m Italia — nel processo e nella condanna di Braibanti; 
della pretesa dei calciatori di contrattare non solo 
le retribuzioni ma anche le norme della loro opera si 
dovrebbe scandalizzare normalmente solo la Con/industria. 

Sono queste posizioni, che palesemente coincidono con 
una visiotie conservatrice delle cose umane, a spingerci 
ad interessarci ancora una volta del « caso Rivera »; per­
e/le queste posizioni non sono sporadiche — anche se è 
la prima volta che le vediamo esporre con tanta com­
piutezza — ma sono al contrario alla base dell'organiz­
zazione del calcio e quindi anche dell'episodio che sta 
tanto interessando il mondo sportivo. 

In fondo il calcio è giunto ad essere il baraccone 
che è — ma anche l'industria che è — proprio perchè 
fondato sulla conservazione del sistema e sull'assenza di 
diritti dei' «prestatori d'opera»; i calciatori. Certo, in > 
cambio di questa assenza dì diritti i calciatori hanno s 
ottenuto trattamenti economici immorali: ma ancora più ì 
immorale è supporre che i diritti abbiano un valore s 
monetario e quindi scandalizzarsi se un calciatore, giunto J> 
all'apice della carriera, corre il rischio di vedersi slron- ? 
care la carriera stessa piuttosto che rinunciare a soste- J» 
nere le proprie tesi. Ed è cinico sottolineare — come è s 
stato fatto nel commento di cui ci stiamo occupando S 
— che i giovani calciatori nori possono parlare anche loro 
perchè non hanno il prestigio e la sicurezza economica 
di Rivera: che è esattamente la condizione di inferiorità 
contro la quale sì battono le organizzazioni di lavora­
tori d'ogni tipo in ogni campo di attività. 

Che poi Rivera abbia ragione o torto a questo punto 
è secondario: gli scandali nel calcio sono stati tanti che 
non ci stupirebbe se venissero appurati casi di corru­
zione tra gli arbitri e analogamente il divismo calcistico > 
è tale che una giovane divinità degli stadi può sentirsi s 
autorizzata a lanciare accuse che ìion è in grado di }> 
provare. \ 

Un fatto è però certo: che il calcio non può conti- J> 
nuare ed essere un mondo a sé, regolato da sue leggi < 
autonome che non sono quelle che valgono per gli altri S 
cittadini. Sotto questo profilo se effettivamente l'asso­
ciazione calciatori riuscisse ad ottenere un maggior 
potere nella Federcalcio sarebbe finalmente un passo 
avanti verso una maggiore democratizzazione di questo 
mondo autocratico ed autoritario: maggiori poteri che 
significano anche maggiori sacrifici. Forse, in una ge­
stione democratica, si troverebbero forme di autocontrollo, 
che limiterebbero i guadagni ma allargherebbero la sfera 
della personalità 

Naturalmente, sottolineiamo, parliamo di un potere s 
democratico, non di un potere corporativo. J> 

^v^y\/v /̂̂ y^y •̂v/vr*> /̂v/\/\/̂ /̂ y\/V /̂̂ > •̂̂  

Gay: «Metterò 
Chuvalo K.O.» 

NEW YORK, 11 
Parlando coi giornalisti dell'incontro del 1. maggio a Van­

couver in 12 riprese con George Chuvalo, l'ex campione del 
mondo dei massimi, Cassius Clay, ha accusato l'avversario di 
ricorrere troppo spesso ai colpi bassi. Clay ha detto di essere 
stato colpito al ventre diecine dì volte nell'incontro del 1966, 
quando vinse al punti in 15 riprese. 

« Questa volta — ha detto Cassius — l'incontro dovrà essere 
pulito. Se Chuvalo colpirà basso, io farò altrettanto. Inoltre ho 
intenzione di metterlo per la prima volta K.O. >. 

Chuvalo non è mai andato al tappeto per il conto totale nei 
suoi 15 anni di carriera. Il pugile canadese, che ha 34 anni, ha 
disputato 85 incontri, da professionista. 

Chuvalo, rispondendo all'accusa, ha detto che Clay porta i 
calzoninci più alti di quanto non prevedevano i regolamenti, per 
questo anche i colpi normali per lui risultano bassi. Ha soggiunto: 
« Adesso combatto meglio che nel 1966. mentre Clay non è più 
all'altezza di quei tempi >. «Nella foto: CASSIUS CLAY. 

Foster all'ospedale per il match con Clay 
riportate nell'incontro con 
Muhammad Ali. alias Cassius 
Clay svoltosi a Tokio il primo 
aprile. La notizia è s ta t i ri­
velata oggi dagli ortaalnatori. 

TOKIO. 11 
Il peso massimo Mac Foster 

ha trascorso tre giorni in aspe­
dale per curarsi delle ferite 
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